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ATTO PRIMO
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SCENA L

Piazza del Campidoglio. Tempio di Giove. in fondo.

Tutta la piasza ¢ ingombra di, Soldati vincitori Romani,
in mezzo o’ guali veggonsi i prigionieri Galli. Tutto il
popolo & diviso ne’ laterali. Sul davanti v’ ¢ un’ ara ac-
cesa, accanto alla quale un'Sommo Sacerdote, che dovra
incoronar Crisro per la riportata vittoria. Dal lato de-
stro . dell’ attore , Fausta , Licinia ¢ Massmvo; dal sini-
stro Costanmivo. In_fondo Bsrog fra le prigioniere.

Tutti Dio dell’ armi , che incendevi
Con la sacra tua scintilla, §
Fiamma in petto ~al giovanetto,
Laude, gloria al tuo favor.
L’ inimico a quell’ aspetto
Per te, colmo di spavento
Cadea vinto, cadea spentoy,
Sotto il brando distruttor.
Dio dell’ armiyin lui splendevi
Comne stella ‘che; sfavilla;
Ondein campo-al par del lampo
Seppe il prode trionfar,
Per te Gallia prigioniera
Vide I'Aquila pin altera
Dispiegar_le invitte piume:
Salve, 0 Nume, - tutelar. (il Sommo
Sacerdote prende la corona di alloro, e la pone
sul cimiero di Crispo.




Fau. ( Dea, che siedi al terzo Cielo, (guardan-
Sul mio ciglio spandi un velo, do Cris.
Che m’ involi quel sembiante,
Ch’ empio e reco mi rese il cor:...
Me 'l rapi, e I ignora ancor ).
Ber.  {(Fra le stragi e le roine
Delle folgori Latine,
Qual dal Ciel fra noi disceso,
Quel gentile mi salvo,
E & un guardo il cor piagd! )
Cos. No: fra vittorie tante,
i :Che annoverai finora,
Giammai non vidi aurora
' Lieta spuntac’cost, =
.Vieni fra le mie braccia.. ' (a Crispo.
. Fausta lo, stringi ..

Fau,: Al Si
A (colpita, poi rimessa.
Cri. *"""'A te, Signor del mondo, ' (resta Crispo

nel messo : Fausta da un lato, Costantino dallaltro.
Suddito: e figlio io sono:
Quanto posseggo ¢ dono
1 Del tuo paterno amor. =
Tu cangia il mio rispetto,
Cangio in affetto ognor.
Cos. Famay, trionfi , onori
Te rendono immortale :
Gloria 'ti cinga, e tale
Che oscuri il genitor: =

Tu I’ amal; .come io I’ amo), (a Fausta.

Che degno egli & d’ amor.
Fuau. Glorie, trionfi, onori
Ti rendoni gia immortale. |
( Giel!...! qual; poter, fatale
Quel volto:ha sul mio cor!.. )
i I amo 1. i(: Oh, soave accento! ...
e Cagion ‘del mio dolor! )
Cos. Ma qual fra’ vinti Galli
Nobil vegg’ io donzella?...

(a Fausta.

Fau,

Cri.

Fau,

Cos.

Mas.

Figlia'd’ un' Prence ¢ 'quella,
,Che in'campo gia peri...
L’ adoro! ) (con massima teneressa.
( Oh Ciel ! che ascolto...) (colpita.
Quanto me stesso I’ amo! con tutta
P espansion del cuore,
Costei consorte io bramo:
Donala a me in tal di. (a Cos.
(Lo perdo!) (desolata.
(a Ber.) Qui ¢’ avanza:
L’ ami tu? y
Ognor I amai
Piu che del Sole i rai.
(S’ amano!)
Ebben ...
. (Ahimé!
Fra poco al sacro rgto 4
To stesso ...
Ah no; v arresta: (risoluta.
Sacro ¢ un tal giorno a Vesta,
Né compiere si de’...
Al risorgente ... albore...
Potrai ... guidarli ... all’ ara ...
Basta: n’ andrete all’ ara
Ai rai'del nuovo di.

Cri., e Ber.

Come apparir déi cara,
Luce del nuovo di!

Il fulmin tuo prepara,
Vendetta al nuovo di!

, Lic, e Coro

Amore e Imene a gora
Brillino al nuovo di!
( No, che' non 'vi rischiara
Consorti il nuovo di'! (gquasi delirante
Fia 'quell’ara’ ch’io 'stessa gli addito fg sé.
Non @ Tmene, dAmore, di Fede:
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Non il tempio di pronube tede
Splendera per legarvi due cor!
Tutto cangisi in gelida tomba !

windan

Ah che dissi'...
") U Me lo avvince il pid indomito ardor! )
Cos.  (Brilla in volto a ciascuno.il SOLriso 5

»iin

(sogguardando Fausta.

Fausta solo in sé stessa ne geme.

1 altrui sguardo ora schiva, ora teme;

S’ avvicendan rossore e pallor!
Qual ragion puo involar la sua calma?
Meco forse non parte I’ impero?

Numi!... ah, voi, che leggete in quell’alma,

Mi rendete sereno quel cor ).
Cri. e Ber.

Spunterd quell’ aurora beata
Dal desio di due cori chiamata:
“‘'Le sue rose, che sparge per I etra,
Fian I immago di Pace, d’ Amor!
Indivise mai sempre nostr’ alme
Scorga I’ astro supremo del giorno :
O declini, 0 a noi faccia ritorno,
Se ne vegga ognor fausto il fulgor.
Mas. (Giunse alfine I’ istante bramato ,

Che de’ rendermi e porpora e soglio:

Si, domato vedrd tant’ orgoglio,
Questa notte fia notte d’ orror.
Fra le tenebre spengasi il padre;

E poi sappia, allorquando egli mora,

Che un pugnale trafisse ad un’ ora
Con la prole il nemico oppressor ).

Lic. e Coro
Fama spieghi. il suo rapido volo;
N oda il grido con,lP 4

Non fu mai si beato finor :

R gli accolgal... E sli sparga d obblio!...
o Y'adoro!... Egli & mio!...

un P altro polo-#
Sparga omai, che: del mondo I impero

Che noi regge sul Tebro immortale
Sovra il soglio temuto un Augusto,
Cl’ & P illustre,, cb’ & I inclito, il giusto,
Che di Roma, & difesa e splendor.
) ( tutti partono.

. SCENA IL

Massimmano solo.

Mas. Si, gioite , esultate ...

Sparir dovra per voi tanta letizia
ual poca nebbia al Sole!...
% il nuovo Sol vedrai tu, Costantino ...
Usurpator , mi renderai I’impero ...
Presso ¢ Iora. Déi tutta
Cancellar col tuo sangue I’ onta mia! ...
11 tentai .. mi fallil...
Ma padre e figlio insieme,
Fra I ombre della notte che s’ appressa,
Spenti cadranno d’una morle istessa.  (parte.

SCENA IIL

Appartamenti maguifici vella reggia di Costantino.

Cono di Ancelle di Fausta, Licivia ,
quindi Favsta pensicrosa.

Coro Quel celeste ‘tuo. sorriso

Dove andd ? Perche fuggi?
Rieda e splenda sul tuo viso
11 bel raggio che spari.

Fau, (as sorta) Pit non torna a:me quel di.
Coro., A te incensi offrian gli Amori

Nella, tua primiera eta:
Era I’ arbitra de’ cori
La divina tua belta.
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Fau. Ah !tornasse quell etd!
Cl'io/ d’ un cor pote ‘vincere... Chi siete ...
'Che i’ miei pensier rapite ? (scuotendosi.
Lic. Licinia, e le compagne’ tue.’
Fuau. Partite,
( Lic. ed il Coro partono.
Eccomi sola: or non v’ avrd mortale
Che apprender possa il riprovato amore
Onde mi struggo in: core. =
Sposa di Costantino ad amar scendo
Di Costantino il figlio ?... i
Oh rossore!.. oh delitto!.... : |
Eppur ch’io I' ami’ eternamente & scritto.
Ah s’ ei potesse amarmi o/ e
Un giorno/, un solo istante,
Quanto quest’alma amante
i Saria felice :allor! !
I giorni miei ridenti
Come cangid' an momento :
Affanni enon’ contenti
Opprimono il mio cor.
Sull”ali de’ sospiri
Volava (questo |core,
I caldi miei desiri
La speme sol nutri,
""Foste di notte il sogno,
Foste il pensier del di ...
Per me un sol momento
Compensa ogni tormento,
Se avro la pace)all’ alma
Mai  pit tremar dovro.
Licinia. ( Lic. giunge ). M’ 0di ¢ in traccia
Vanne di Crispo... digli chio: desio
Qui vedérlo... pamlargﬁ... v (1 (ay
Lic. Sarai paga.. | i (parte.
Fau, Licinia-.. (pensierosa nel volgersi.
Me misera!.. parti .. delitto: estremo ( delirante.
Presso a compierc'io son'! ... No... Non & vero...

1"

Alla rivale ei porge

La sua destral... sospendil.. Ei m’ode!... ei viene...

Ah , Costantin ! . Me scopre!... Roma tutta!...

Esecrata son 10! Oh mio rossore! ...

Numi, ah Numi, pietd deli mio dolore ! ;
(rimane immabile e col volto fra le mani.

SGENA IV.
Favsra n‘Cos-urnno.

Cos. Fausta ..
Fau. (attonita) (Lo sposo ! .. Oh Dio!...
Che mai diro!)
Cos. « Di duol parlavi:e donde ?
Taci!.. ) '
Fau. (confusa) Mi lascia ...
Cos. i E ognor mi fuggi'. Ognora
Smarrita t allontani}... . y
Parla, che ‘mai ti feci,
Che cerchi d’ evitar & un guardo mio
L’ incontro ... Almen: fayella ...
Spiega : di’ in che’ mancei ?
Fau. Al rimprovero atroce ! ..
Cos. Piangi!... i )
Fau. (Il cor wi si squarcia allaisua voce!)
Cos. Quel tuo, pianto schiude un raggio
Che a me scopre € scherno ‘e offesa!
Fau. Clvio ti copra d’ onta ...evo_lttaggio!
Chi te’l disse 2 Me’l palesa?..

Cos. I tuoi modi,da che in sorte
Teco Imene .m’ annodd ,
Fau. Ed allora al, mio consorte
; Tutto il ¢or non si donod?
Cos. No : sull’ altar rammento

Che , nel giurarmi, fede ,
Tremasti ! i E il giuramento
Sul labro tuo mancd. .
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Cos.

Fau.

La man tu semiviva
Porgesti: io strinsi, e vidi
Che lagrima furtiva '

Sul ciglio a te spunto,

Su_quellaltar , rammento ,
Tremante il piede io posi;
Ma quando il vel deposi,
E al labbro il dir manco,

La madre mia piangea:

E ,credi a me, soltanto
Amor di figlia in pianto
1l ciglio mio stempro !

Te dunque a parte 10’ voglio
Dell’ esultar di Roma
Te, che splendor del soglio
Siedi al mio fianco ...

Ah no ..
Che parli ? ...
(Oh Numi!..)

Fausta! ...

Ricusi ?
No... Verro.

Verrai tu meco al Tempio,
Parte di me pii cara!..
Noi guideremo all’ ara
Quell’ anime d’ amor !...

Deh), come quelle s’ amano,
‘E‘l"una I altra adora,
Cosi ' le nostre ancora
Vivano insieme ognor !

Con te saprd dividere
La gioiaal nuovo giorno;
Sorriderad d’ intorno
Pace, letizia, amor !

(Ah vi frenate, o lagrime,
Figlie del mio delitto,
Che in voi, spietate , & scritto
Lo strazio dermio cor!)

(partono.

SCENA V.
Pian\n; del Campidoglio.
| Cuwro solo.

Oh, me felice! Al nuovo, giorno, all’ ara
Dungue verrd ln cara giovinetta ¢
A pronunciarmi delle spose il giuro.
Doman dungue di Crispo 4 fia compita
Ogni letizia ,
Oil amata fanciulla mia,che fora
Del fido che ti adora!
Se tu ritolta fossi a questo core
Unico oggetto del mio immenso amore !
Si, fra poco in dolce affetto
Potré‘strinﬁere al ‘mio petto
La cagion del mio gioir;
E a un sorriso del mio bene
Cesseranno le mie pene,
Avrd fine il mio martir.
Quel volto sereno
' Mi rende pia forte;
Capace di freno
Quest’ alma ‘non ' &
Rifulge al mio sEua_rdo
Di speme un baleno;
Un fervido affetto
Mi bolle nel seno;
Capace di freno
Quest’ alma non é.
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SCENA | VI
Appartamenti magnifici.
Licinra, e Crisrpo.
Cri. B questo il loco ‘ove mi chiese ?

Li. S t
Attendila’: fra; poco ’ S
A te sard P
| g te.
Cri, qual mai ragion' la spinge '’ "
Seco ' a ‘volermi?... D’ ascoltat ' che’ brami,

Impaziente son io ...

SCENA VI

"Favsra, e Caiseo. |
Fau. (Ecco il mio ben supremo .,
O il mio L , il mio
Cri. A che mi chiedi, o Fousta?
Fau. Soli noi siam ?
ri. Sigm soli..,
Ma che ? Segreto ragionar....
i 11 Mistero
A te fidar, degg’ io sol noto; al Cielo!
Cri. E a Costantin tu. puoi
Un arcano occultar ! )
Fau. Non ¢ di Stato. (confusa.
Talora gl infelici ( con timidezza.
Si riserbano in seno
Qualche affanno segreto.... (Il dir vien meno ! )
Onde si pasca il cor; furtivo.. (Oh Diol...)
Ma occultarla .. ( Che fo 2 pitt non poss’io ...)
Cri. Prosegui...
Fau. Ah!di, pria che lo stral d’ amore
Per Beroe ti ferisse, (facendo forsa a sé stessa.
Il cor mai palpitd per altro oggetto ?...
Cri. Per te..
Fau. Per me!!!
Cri. Di filial tisPetto. ( Fausta rimane
immobile , pot si scuote vedendo Ber.

L
pp estremo! )

(guardando intorno.

Fau

15
SCENA VIL

Beror, Gnisro, e FavusTa.
Fau. (La rivale!) ¢
Cri. ; st TIhmio bent..
Fau. (In'qual istante!)

7 L OVige], B
g:" ang ‘tﬁ.‘ te un momento '
Il mondo @' per me ‘spento ! Mk

| I ( Ber. in segno_di rispetfo va come

b (F“::g )uaiar 151 r:moa ‘au. yla 'quale la ritira
dispsttosamente ). i

Ber. (Superbat) Di te' chiede il ‘padre. (& Cri.
Fau. ( Qual altro inciampo 1) A’ me, donzella, accorda
Cl’ ei meco per brev’ ora’
Solo rimanga.. 07 0T
Ber. (a Cri.) Ahi , quento
Costa al 'mio cor lasciarti !
Cri. L destra, o cara! ( merihic' bld per pq:‘g.enre :a dre':t:;
i 1} tempo stringe.~ H
it Sroponed i oees asseoet dhe i parit
(Mio core, ardir). Ascolta : (abvicinandosi a Cri.
Questa straniers ‘¢h’ami /0o 1B
Tanto , obbliar ta now potresti? ) ' y
Cri. s iiianlgya 6laoo ‘Obbl‘hrla‘.
Fau. Né cederesti il core 1 0 i
Ad altro oggetto assai piy degoo? \ =
Cris i) % v 82204 F?usln!...
Fau. Che te saprebbe amar di' tal awiore,
Che mai d‘i donlnu in eore ' T §
i acceso ...
Cri. Hon, S At Io non t i‘nlendd‘..j,.‘l
Fau. Deh, per pietade intendimi;e’se forza
Di piegarti non han le mie parole,
Queste lagrime/ almen , questo Ea!}gge - o
« Questhaccentoy eh! o 'scior’ vorrei.., ma il tronca
Di timore un 'sospiro! .
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Cri. ( colpito )

. Oh lampo atroce! ...
Saresti tu capace ?...

Fau. Si..

Cri. D’ amarmi ?
Fau. Immensamente ...

Cri. Taci! A me t invola..
Fau, To ¥ amo! ..

Cri. Io fremo a tanta rea parola!

Ah! se orror di te non hai,
In me fissa que’ tuoi lumi:
Dal mio fremito  yedrai,
{ Il delitto tuo qual @&.
Fau. Tutti, ah! tutti io gl’ invoeai
Per odiarti, o caro, i Numij
Ma non resero giammai
A’ miei voli tal merce!
Cri. Da te,da queste soglie
Me 'n fuggo.
Fau, Ah ferma ... Ingrato!...

( prendendolo per mano , e trattenendolo.

, Mi lasci in questo stato !...
Senti nel. cor che palpito!...
La destra come trema!..
Mira il sudor; pid gelido
Di quel dell’ ora estrema! ...
Tanto costo svelarmiti :
E parti, oh Dio, cosi ?

Cri. L’arcan sepolto_ fia.

Fau. Non basta.. O a me tu cedi; (risoluta.

O vittima ne sia
Del tuo rifiuto ...
Cri. Chi!
Fau, Beroe! ...
A .Che dici ?
Fau, Estinta ,
A Non io, né lei ti avra.
Cri, Ah ! vedimi a’ tuoi piedi: . (inginocchiandosi.
Di lei, di me pieta!..

(per partire.

SCENA IX.

Costasmivo _seguito da Bynon , MassimiAro , Licivia
e Cono di Ancelle ¢ Congiunti di Costantino.

Cos. Che veggiotu ( colpito.
Cri. o (Mio padre!..) ( sorgendo.
Fau. (Lo sposo! ...f . (confusa.
Cos. Al suo pie! ..
Da loi che' chiedevi ? - (a Cri. che tace.
3uti rieghi a te die? (a Fau.
Fau. wo figlio .. (dopo esitanza.

Cos.

Prosegui ...

Fau, Aspira .. od oggetto ..

Cri.
Cos.

€ri.

Pel qual .. terra e cielo
Calpesta ! .. 4

Oh perfidia!..
Chi mai! ..

Inoridisci ! ...
Chi? ...

Faus ..!
Taci! ..
Fausta.
Abi colpn tromenda !
Oh ccoesso &' orror ! )
Questa , ingrato , ¢ la tun fede, (a Cri:
300!!0 il bueio, il fido nmplesso?
P ubbraceiavi’, @ o un tempo ‘istesso
Mi rapivi o fama, e onior !
Tanto strazio, 0 avversa sorte,
Mi sexbava il tuo rigor !

Questa adungue & la sua fede ,
Questo il giuro, il fido accento P
Come ‘a tanto tradimento
Potea chindere il suo cor!

Ah vorrei, vorrei la morte ,

Che soffrir si rio’dolor!"

Godi , ingrata , senza fede:

( fremendo.

2

(a Fau.
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Fau,

Oltraggiosti ogni virtude !
Ma in me sacro si racchinde,
A rimorso tuo, I’ onor!

Nel rigor d’avversa sorte
Sol I infamia ¢ il mio terror!

(Questo core, ah se vedessi,

iangeresti al suo tormento! ...
T’ accusai .. ma fu un momenta,
D’ incertezza , e di timor !

Vuoi ch’ io cangi la tua.sorte ?
Che in me piombi il 'suo. rigor 2
Di’ che m’ ami; e fin la morte
Per te sfido, 0 dolce amor!)

( Come arride al mio pensiero
Questo colpo. inaspettato !

Deh seconda, amico fato ,
La grand opra chiusa in cor!)
Lic. e Coro

(No, non puo quella bell’ alma
Sensi aver si vili e rei.

Deh mostrate, o sommi Dei,
L’ innocenza del suo cor!)

Discolpa hai tu?

L’ ho, e sacra!

(a Cri.

Quale ? ’
Sono innocente.
Fausta parlo; non ménte...
Credermi reo tu ancor ? .

Deh a lui perdon concedi... (a Cos.
Perdono a me?.. No’l voglio!..
Audace! ... Fin I' orgoglio
Alle tue colpe aggiungi? ..

Vanne in esigho! ...

( Ahi misero! )
Fuggi! Non ho piu figlio! ..
Ti nieghi il Sol la luce ..
La terra le sue piante ...
Mendica , incerta , errante
Sia la tua vita.

Tutti
Fau.

Cri.

Mas.

S——

Abt
Taci! Ah pid non invocargli
L’ ira tutta del créato:
Troppo 8 reso sventurato;
Da te merita pioti !

Deh I ottengn questo vhnto;

Placa tanta crudelti i :
Tardo, o donna, & il tuo consiglio: (a Fau.
1l dostin m’ bai gid segnato!
Mi rendesti sventurato,
E favelli di pieta ? 4
Verrd tempo che il tuo ciglio
Vero pianto versera.
A che darmi, ingiusti Numi,
Figlio infido, e si spietato ! ..
Sia per sempre cancellato
Questo nome di empietd.
Pianto io verso, ma fugace;
Pianto eterno ei versera,
( Dell eta nel piu bel fiore
; bandito ed esecrato!
Come il misero suo stato
In mo desta ilaritd |
Obbltato nell’ esiglio ,
Pid I' impero non avrd!)

Ber, Lic. ¢ Coro.

(‘Dell’ 6th nel pit bel fiore |
15 bondito ed esecrato! ...
Come il misero suo stato
Fa scordar I iniquitd!

M addolora, o sforza il ciglio
Ad un pianto di pietd ).

FINE DELL’ ATTO PRIMO.
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ATTO SECONDO

e Ot e

SCENA L

agli: app i di C

]

E notte.
Massiuiano , dopo di essersi inoltrato sul davanti della

scena , e di aver radunato tutti i suoi Seguaci a s¢ & in-
torno , incomincia :

Mas. Manca alcuno ? ...

Coro Ognun qui ¢é teco.
Mas. Tutti guida ?
Coro Un sol pensiero,

Mano ardita e cor piu fiero
Massimian trovar non puo!
Mas.  Spento sia col padre il figlio.
Coro Figlio e padre estinti avrai.
Mas. Pria che il giorno schiuda i rai
All’ impero io tornero!
Beato momento,
Deh vola, t’ affretta,
Ché fiera vendetta
Divampo compir |
Gid veggo dell’ empio
Domato I’ orgoglio,
Gia premo quel soglio
Che osava rapir. (nel mentre_Mas.
¢é per andar via €0’ suoi.

21

SCENA I
' ‘Criseo, Bunox, ¢ detti.

Cri. Dunque Licinia? ..
Ber. - s (Pant

Di Fausta i rei dh#nl a me fe’ noti.

; ( Mas. col Coro allontanandosi.
Mas. Spento sia ool padre il figho! =
Coro  Figlio o padre estinti avrail
Cri. (Qual fayellar sommesso ...1)
Mas. (fermandosi dice o’ suoi:)
ento qui 8i radunal.. .

Scorgiam ... Chi sei? (8 avanza verso Cri.

Cri. (che avrd la spada in mano, urta in quella di Mas.
¢ Massimian ! ... !

Ber. Oh stelle!
Cri. Tmpugna nudo brando!
Mas. Mi seguite,
'O amici, (parte co’ suoi.

Cri. A che ¥ aggiri
Fra I ombro, in armi, ein questi folti rami?..
Niun risponde | ... Ah!chisa ... forse in periglio
Del genitor la vita ..

Ber. Deh , partiam , cb’ io prevedo
A danno tuo maggior sventura.

Voci di dentro Fiera
Vendetta. .

Cri. (a Beroe) Udisti ? ... Ossorva
$uell’ incerto chiaror ... Vedi gl’ iniqui ..

ér qui 8" avanzan ... Lasciomi .. che provi
Lo stuol nemico indegno
In questo ferro il mio furor, lo sdegno.
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SCENA IIL

C , M , Suoi Seguaci, Soldati con fiaccole,
Crisro, e Berok.

Cri.  Ciel! Chi scoprol..  (furente & per lanciare
il colpo contro il padre , che &l primo che gli si pre-
senta, ma, in riconoscerlo, gli cade il ferro di mano.

Cos. Vibra, indeguo !

Ber. ayversal

Mas. indegna |

Cri. Ove m’ involo ?

Cos. Alma perfida ed infida,

Non bastava un fallo solo!
Fin ribelle e parricida ...

Cri. Taci... ah, taci per pieta!

Se crudel cosi m’ estimi , (inginocchiandosegli
Se tal fallo eppor mi puoi, @ piedi.
Qui pisngendo o’ piedi tuoi
Di dolor o morird. (mentre é per prender-

gli la mano , Cos. gli si allontana. Cri. s’ alza.
. Tu m’ oltraggi, tu m’ opprimi,
Pur io t' amo...e ti perdono.
Questa vita, ch’¢ tuo dono,
Se tu m’ odii, amar non so.
Si... m’ vecidi... ma ti giuro,
Che innocente a morte io vo.

Sorte

Mas.

Cos g In ™€ taccia amor , natura ,
te
Se ogni dritto calpesto.
Ber. e Coro.

Infelice, a qual sciagura
11 destin lo riserbo.
Cos. Le tue discolpe , o perfido,
Ascolterd il Senato.
Tosto s’ aduni.  (aleune Guardie partono.
Cri. Ah! sentimi . ..

Cos. Vanne , deh vanne, ingrato |
Soltanto 'innanzi ai Giudici,
1l padre, il Re ¢ udra...
Cri. Io parricida ... io perfido...
Ber. Coro. Dilui che mai sard ?
Cri. Dove trovar un' snima
Che al mio dolor si pieghi,
So tu, tu stesso... ahi misero!
Piotade , amor mi nieghi;
Se un églio a eterna infamia
Condanna il tuo rigor.
/Tempo verrd che piangere
Sul mio destin dovrai ;
Ma non allora al figlio
Render I onor potrai :
Non potrai licto renderlo
Del tuo paterno amor.
' Ma del mio duolo istesso
Avrai straziato il cor.
Ber, Coro Del suo dolor I’ eccesso
Mi strazia a breni il cor.
Cos. Mas. Tristo, soffrente , oppresso
Ti mio f
Lo Fonde il oo furor.
(tutti partono yo Cri. fra le Guardie.

SCENA 1IV.

S1 fa glorno.
‘Bunon, ¢ Lioina.

Ber. « Ah! Licinia...

Lic. « Millado!... Non fuggisti?...
« L’astro del di gid riedet...

Ber. « Altra sciagura

« Il caro ben minaccia...
Lic. « E qual mai?...

T e
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Berz.‘*'n Parricida ognun lo crede!...
» Egli & fra ceppi:e ad esser condannato
» Si attende dal Senato.

Lic. » Ma ti spiega...

Ber. » . ,Vien meco, e per la via
» La vicenda saprai funesta e ria.  (partono.

SCENA V.
Sala del Senato,

8i veggono gia radunati i Senatori. Arriva C'”’l‘ANTI,z"o
seguito da’ Littori.
Cos. (dopo di essersi seduto)
I’ accusator 8’ inoltri; e poi si avanzi

Al mio cospetto il prigionier.(due Littori partono.

p Per quanto
o reprima gli affetti in tal cimento,
Di padre ognor la voce al core io sento).

SCENA VI

Masstmiano , Berog ; quindi Crispo, e detti.

Cos. Pria d' esporre I’accusa,
Pensa al cospetto di chi sei,chi ¥ ode...
Paventa, se in pensier menzogna ordissi,
Morte infame...

Mas. Lo so... s
Cos. Fayella adunque.
Mas. Mentre tutto tacea,

N& lungo era il tornar di nuov’ aurora,
‘Mauto, @’ armi fragor , sommesse voci
Udii nel bosco alla, tua reggia accanto.
.+ Quivi cauto discesi,
dal labbro di Crispo
Congiurar la tua morte allora intesi.

( a Mas.

SR
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Cri. Menzogner .., lo volea...
Cos. Beroe, rispondi :
Qual ragion t'adducea
Di Crispo al fianco ?...

Ber. Vi Amore, e la certezza
Dell’ innocenza sun 3 1
Ond’io divider seco

i Volea I esiglio... Ad un balen di spade

La sua snudd...ma tutta si sperdea
Quell’ ignota coorte
Giurando a Crispo ¢ a Costantino morte.

Cri. A quelle cupe grida

Furente in tua difesa il piede io volsi...
Rieder sento la turba...

Impugno il ferro, e al primo traditore

Vo per dar morte,e scorgo il genitore.
Folel... Di faci allo splendor tuo padre

Non rayvisavi?... Ah! di’ ch’altro non brami
Che mia vita soltanto,

Cos.

Cri. Io capace d’ucci... (piange.
Cos. Vano ¢ quel pianto.
Se: di regnar desio
Tanto ti accende il petto;
Ecco , la morte aspetto,
Dilla tu stesso a me.
Cri. Padre... ' 1
Cos. Sul trono ascendi...
Cri. Mi credi...
Cos. Che ¢ arresta ?
La spoglia mia calpesta...
Che vita © onor ti did. (&’ ode fragore.
SCENA VIL
Coro b1 Guennienr sens’ armi e detti.
Coro di Senatori (a Cos.
Stuol di guerrieri inoltrasi
Irato , minaccioso.

-
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Cos.

Cos.
Coro
Cos.
Mas.

Cos.

Coro di Guerrieri

Verso I' Eroe magnanimo
Renditi alfin pietoso. ..
Perdonagli... sia libero,
Noi te’n preghiamo...

a

Stolti | pel figlio perfido
Voi qui pregare osate ?
Prostratevi. .. tremate...
Giustizia or parlera.

Coro di Guerrieri

Tanto ardire in noi lo accese
. Di tuo figlio la pieta.

Coro di Senatori (a Cos.

Qui’l Senato appien decise
Del colpevole la sorte. ..

(mostrando una pergamena, che poi sars situata
sulla tavola di Cos.,ed appiccata con un pugnale.

Giusto Cielo!... Ah dite!...

Morte ...
(Ah chi reggere potra!)
(Per lui speme pit non v’ ha!)

Ber. e Coro di Guerrieri.

( Oh fatale avversita!)

Ah! m’ ¢ figlio. E questo solo
Fu da’ Numi a me concesso. ..
L’ amo ancora, e degg’ io stesso
Il suo termine segnar |

Deh! prendetevi il mio soglio
In si barbaro cimento!
Ma no... forse in quel momento
Pria di lui dovrd spirar!

Fau.
Alb,
Fau.

27
Ber. e Coro di Guerrieri.

Del tuo cor seconda i voti,
Ché tu solo il puoi salvar,

Mas, e Coro di Senatori.

Frena in cor di padre i moti:
Tu no 'l puoi, no’l déi salvar.

Cos. ( ai Senatori ed a Mas. )
Paghi sarete, (tremante sottoscrive la sen-

tensa, gitta il pugnale e fugge. I Senatori seguono
Cos. ; Cri., circondato da’ Littori, va al carcere,

. (prendendo la sentensa) Non s’ indugi. Il pianto

Di Costantin potria
Dal Senato. ottener forse il perdono.  (parse.

SCENA VIL

Atrio di carceri.
Avsivo

Prence infelice! Tutto

Per te fini.,. Del quorto lustro uppena
I primi ouni yedesti, y
Pien di gloria, cangiarsi o te funesti.
Misero!... Chi s' avanzo ?

SCENA IX.

an; ed Aunivo.

Albin?...
Chi veggio!:.. In questo loco!
Taci.




N_—l -

28
11 prigionier dal carcere qui tragei. (_gup, ese-
Ecco I’ ultimo istante., ., guisce.
A vincere quell’ alma pertinace ,
Disperato mio cor, prorompi adesso
Con quella forza, che un amor furente
Tutto t’ incendia, /

SCENA X

Caisro, Favsra ed ALsiNo.

Fau, Parti,

Alb. parte.
Cri. 'Ciel 1.). Chi miro g P
Fawl' | . Sommesso

Parla... non ti tradir. .,
Cri, ) Tu in’ queste soglie!...

E che pretendi ancora?. ..
Chi ti conduce a me?, ..
Fau, Duolo, furore,
Di disperato amore
Tutte le smaniel. .,
Cri. Forsennata!... E yuoi?
Fau. Morir, s altro non Posso, a’ piedi tuoi,
Cri. Scostati, fuggi. ..
Fau, " Deh! fuggiamo insieme,
Cri. Con te!.,. Qual nutri speme ?
Fau, La sola...

Cri. E ¢ odo ancor?
Fau, Per te rinunzio al soglio;  (con trasporto
E fama e onor ’ immolo.

Anima gioia e orgoglio ,
Nume ‘mi sei tu soloy
mio destin I’ amarti
;I vivere per te,
'8, caro, vo’ salvarti: "
: Viver tu déi per me.

Fau.
Cri.
Fau.

Fau.
Cri,

Fau,
Cri,

Fau.
Cri.

Fal;.
Cri.

Fau.

g 2
O padre mio, tradito ,

Mai tanti orror saprai:

Con, I' amor, tuo. rapito

ani mio ben tu m’ hai,
Ma I} innooenza, almen

Io porterd con mo,

Sentir non posso: in sen,

Empin , oho orror per te.
Vieni, morte su te pende,
oGk wul compo la sfidei. .

E Iinfamia che t' attende.

Un volen gid w’ approntai;
Un veleno !

Qui s’ asconde. ¢

(mostrandole un anello,
(agitatissima.

Giusto cielo!
Ed oIl infamia
Al orroxr mi togliera.

Fausta !
L' amor mio ti salverd.
Ah #' 0 ver che per me in’ petto
pure un qualche affetto,
Quel veleno o mo deh rendi,
Le tue colpe scorderd:
O paventa un disperato
Temi un Dio vendicatore :
Va, nddopgi in me I' orrore ;
Te, morendo, esecrord, '/ '
Di tua morte |lf'tnko aspotto
Freme gia quest! almu in' petto :
ﬁ“el veleno invan pretendi; '
ai perir ti lascord,
Yilipesa disperata
orrd vittima d’ amore:
E di morte fra I’ orrore
Mai & amarti cesserd.

‘No, morir tu non déi. ( strappandogli Panel.

( anllia‘.
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SCENA XI

Massiunano, Areivo, guattro Zittori , Caispo e Favsra.
/

Mas. 11 mio cenno compite. (ai Zite.) T’ allontana,

(a Fau.

Cri. Or sei paga;, o tiranma ;
Tutto d’ infame morte
Per te I orror discerno,
Va, ti consacro ai Numi dell’ Averno |

(parte in mewio ai Littori, seguito da Alb.

Fau. E ancor respiro!
Mas. In breve
Ei pia non ¢!
. Che dici!...
Mas, La sentenza & in mia man ; compita fia
Forse mentre a te il dico,
Fau. Padre crudel !
(va per _correre verso il carcere di Crispo.

Mas. T arresta. (trattenendola.
+ Fau. Io... voglio... io...

Guardia Spento & Crispo. (venendo dal carcere.

Fau. i Ah'! (retrocede inorridita.
Mas. ( Qual gioia ! )

Fau, Io mance... oh Dio!

Tu che voli gia spirto béato (|Mas. corre al

AlD eterno felice soggiorno, carcere.

Il mio. priego tu accogli placato,
Mi perdona un sacrilego amor |
To tel chiedo, per quanto t ho' amato;
In compenso di tanto dolor !
( Qui si approfitia.del veleno strappato a Crispo,

Poci di dentro
A Massimiano morte !

Mas.  Quai voci! oh Ciel! che ascolto !

SCENA ULTIMA.

Costantivo co' suoi Duci ¢ Soldati ; Benoe ,
Licinia, le Ancollo di Fausta e detti.

Cos. Si circondi di ritorte ; (ai Littori indi-
Lung' il follon da me! - cando Mas.
I vili tuoi seguaci
Sveloro il tradimento,
Del figlio gia il perdono

Ecco... (mostrando una pergamena.
Mas. Tuo figlio & spento ! (fiero.
Fremi...
Cos. Che parli... Ohimé!...

Empio ! morrai...(le Guardie trascinano Mas.
Fau. (avansandosi risoluta verso Cos.) M ascolta. ..

Cos. Tutto I’ Averno ho in me.
Fau, Da pia crudel tormento (con affanno.

Sia quel tuo cor trafitto.
Non fu & alcun_delitto
11 figlio reo...
Cos. Che sento !
Fia ver!...
Fau. Lo giuro o te...
Per lui d'iniquo amore
‘Tutti provai gl offanni,
Furono miei gl inganni :
Era innocento . .,
Cos. Ah! in te
Punir sapro ...
Fau. Prevenni
Il tuo furor... Nel seno
Mi serpe gid un veleno...
S’ appressa il mio morir.

Cos.Coro Lungi da queste mura (tutti inoriditi.
Va, perfida, a morir.
Fau. No, qui morir degg’io,

Dove ogni ben perdei...




Qui resti il nome mio
Esempio di terror.
L’ ultimo pianto & questo, .
‘Che versan gli occhi miei.. .
Pianto d amor funesto,
.. D’ un disperato amor, = .
Tutto sfogaste ,0 Dei, =
‘Il barbaro rj s dond iliy 1
Pietd vi mova ,%pi:, | (verso Cos.
L’ immenso suo dolor. - ¢
... Empia! non ha la terra ! (a Fou
'\, Mostro di te peggior. "
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